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Sono un poliziotto che in strada va
solo a volte. Il mio impegno princi-
pale e predisporre i servizi dei miei
colleghi. Il covid mi ha fatto capire
che siamo tutti in mezzo alla stessa
tempesta, ma non sulla stessa barca.
Perché ci sono barche che reggono
facilmente alle onde e zattere che ri-
schiano di andare a fondo da un mo-
mento all’altro. Me ne sono accorto
da quando i colleghi hanno iniziato
a chiamarmi per chiedere di lavora-
re di notte o nei giorni festivi. Sono
pochi euro in pil, ma tanti hanno la
moglie o il figlio che non lavora piu.
Anche mia moglie hasaputo che pre-
sto dovra cercare un altro lavoro. Ab-
biamo tre figli. Ma non abbiamo pau-
ra. Perché hanno imparato a rinun-
ciare al superfluo. Perché, forse, il vi-
rus ci ha tolto tanto, ma ci ha anche
dato una nuova consapevolezza: che
le barche, per navigare nelle tempe-
ste, non solo devono essere solide,
ma devono avere un equipaggio do-
ve ognuno porta il suo contributo. Fa-
cendo il proprio dovere, ma insieme
offrendo comprensione e solidarieta
a chi, sulla strada, troviamo da solo.



